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IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 

PARERE N.   26/2019 
 
 
 

PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERA DI CC PD 172 /2019  “VARIAZIONE AI 
DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 2019/2021 AI SENSI DELL’ART. 175, C. 2 DEL 
D.LGS. 267/2000” 
 

VISTO 

• l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 recante disposizioni in materia di “variazione al bilancio di 

previsione ed al piano esecutivo di gestione”; 

• l'art. 239 comma 1 lettera b) n. 2 del D.Lgs. n. 267/2000 che prevede il rilascio del parere, da 

parte dell'Organo di revisione, sulla proposta di bilancio di previsione e sulla verifica degli 

equilibri e variazioni di bilancio; 

PRESO ATTO 
 

• con deliberazione n. 63 del 20 dicembre 2018, immediatamente eseguibile, il Consiglio 

Comunale ha approvato il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2019-2021;  

• con deliberazioni n. 13 del 14 marzo 2019 e n. 18 del 28 marzo 2019 il Consiglio Comunale 

ha approvato due variazioni al bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2019–2021;  

• che sono stati resi al Collegio i pareri favorevoli del responsabile servizio finanziario e 

tesoreria                                                                      

• con deliberazione n. 28 del 30 aprile 2019 il Consiglio Comunale ha approvato il Rendiconto 

per l’esercizio finanziario 2018 che presenta il seguente risultato d’amministrazione: 

− Fondi vincolati € 358.572.758,62  

− Fondi per spese in c/capitale € 5.072.688,15  

− Disavanzo di amministrazione € - 29.073.784,11  

− Risultato di amministrazione 2018 € 334.571.662,66  

• con l’approvazione del bilancio di previsione 2019-2021 è stato applicato avanzo di 

amministrazione vincolato pari a euro 31.219.314,41;  
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• nel corso della gestione 2019, con variazioni di bilancio, è stato applicato avanzo di 

amministrazione vincolato pari a euro 2.444.911,25;  

• rispetto all’avanzo già applicato nel bilancio di previsione residua l’ulteriore importo di euro 

300.907.437,00 così suddiviso:  

− Fondi vincolati € 324.908.532,96  

− Fondi per spese in c/capitale € 5.072.688,15  

− Disavanzo di amministrazione € - 29.073.784,11  

 

CONSIDERATO CHE 

• l’art. 188, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 dispone che l'eventuale disavanzo di 

amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, è immediatamente applicato all'esercizio 

in corso di gestione; 

• l’art. 193, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, dispone che gli enti locali sono tenuti a rispettare, 

durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario e tutti gli equilibri 

stabiliti nel bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti; 

• gli eventi intervenuti nel corso della gestione, dopo l’approvazione del bilancio di previsione 

e delle variazioni già intervenute comportano la necessità di apportare delle variazioni agli 

stanziamenti di entrata e di spesa corrente, il cui dettaglio è riportato nell’allegato 1 - Tabella 

A della proposta di deliberazione citata;  

• per alcuni servizi vi è la necessità di adeguare le poste di bilancio mediante una diversa 

allocazione di alcuni stanziamenti di entrata e spesa corrente, le cui voci sono dettagliate nell’ 

allegato 1 - Tabella B della proposta di deliberazione citata;  

• nel corso dell’esercizio si sono realizzate delle variazioni d’entrata a specifica destinazione, a 

cui corrispondono delle modificazioni di pari importo della spesa, il cui dettaglio è illustrato 

nell’ allegato 1 - Tabella C della proposta di deliberazione citata;  

• è necessario applicare al bilancio di previsione 2019-2021 alcune quote di avanzo di 

amministrazione vincolato di parte corrente il cui dettaglio è illustrato nell’ allegato 1 – 

Tabelle B e C della proposta di deliberazione citata;  

• per quanto riguarda gli interventi iscritti nel Piano degli Investimenti, delle Opere Pubbliche e 

degli Interventi di manutenzione, si ritiene opportuno apportare alcune variazioni agli 

interventi già iscritti a bilancio a seguito di una diversa allocazione della spesa o alla modifica 

della fonte di finanziamento degli stessi e provvedere all’iscrizione di nuove entrate e spese in 
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conto capitale, oltre che nuove spese finanziate con avanzo di amministrazione vincolato, 

come dettagliato nell’allegato 1 – tabella D della proposta di deliberazione citata;  

• si rende necessario adeguare le previsioni di cassa di alcuni capitoli di entrata e spesa per 

renderle coerenti alle relative riscossioni e pagamenti, come dettagliato nell’allegato 1 – 

tabella D della proposta di deliberazione citata;  

• Visto il prospetto allegato alla proposta di deliberazione, a cui si rinvia,  ove sono riepilogate 

tutte le variazioni apportate al bilancio sopra richiamate (allegato 2);  

RICHIAMATO 

• l’art. 1, comma 897 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Stabilità 2019) che 

dispone che l'applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e 

destinata del risultato di amministrazione è comunque consentita, agli enti soggetti al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A) 

del prospetto riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio 

precedente, al netto della quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di 

amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazione di liquidità, 

incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio 

di previsione;  

DATO ATTO CHE, 

• per il Comune di Venezia tale quota, calcolata con i dati del rendiconto 2018, è così 

determinata: 

− Risultato di amministrazione lettera A) € 334.571.662,66  

− Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità accantonato in avanzo  

− € - 169.889.607,62  

− Disavanzo iscritto € 2.262.200,69  

− Avanzo di amministrazione applicabile al bilancio di previsione € 

166.944.255,73 

 

PRESO ATTO CHE 

• E’ stato ritenuto, prudenzialmente, di portare in detrazione la quota complessiva del Fondo, 

anziché la quota minima;  

• l’avanzo applicato con la presente variazione, sommato a quello già applicato in sede di 

bilancio di previsione 2019-2021 e in occasione delle precedenti variazioni di bilancio risulta 

inferiore alla quota di euro 166.944.255,73 sopra indicata;  
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CONSIDERATO CHE: 

• il disavanzo accertato nel 2014, pari a euro 68.106.437,07, si è ridotto, oltre che per la 

copertura delle quote applicate ai rispettivi bilanci 2015, 2016 e 2017, anche per effetto della 

riscossione di alcuni crediti accantonati al fondo crediti di dubbia esigibilità e delle risultanze 

positive dei rispettivi rendiconti, determinandosi in euro 56.555.017,24 alla data del 

31/12/2017;  

• con la deliberazione di approvazione del bilancio di previsione 2019-2021 sono state iscritte, 

per ciascun anno, le quote all’anno; annuali del disavanzo di amministrazione, da ripartirsi in 

28 esercizi a decorrere dall'annualità 2015, ai sensi dell'art. 3, comma 17, del D. Lgs. 

118/2011;  

• con la deliberazione di approvazione del rendiconto della gestione 2018 si è preso atto che le 

risultanze della gestione 2018 hanno consentito sia la copertura della quota di disavanzo 

applicata all’annualità 2018, sia di un’ulteriore quota di disavanzo, pari a euro 25.219.032,44, 

determinando così un disavanzo di euro 29.073.784,11 alla data del 31/12/2018;  

• l’amministrazione comunale ha ritenuto di destinare l’importo di euro 25.219.032,44 alla 

riduzione delle rate dal 2019 al 2042 e quindi di ridurre le quote annuali di disavanzo 

imputate a ciascuna annualità del triennio 2019-2021 dell’importo di euro 1.050.793,02  

VISTO 

• il parere di regolarità tecnico-amministrativa attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa e di regolarità contabile del Direttore della Direzione Finanziaria, 

ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;  

• Richiamato il vigente regolamento di contabilità;  

 

VERIFICATO 

• gli allegati alla proposta di deliberazione consiliare sopra indicata, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale della stessa; 

• che con la variazione in esame viene garantito il mantenimento degli equilibri generali del 
bilancio di previsione 2019-2021 del Comune di Venezia; 

• che la variazione in esame possiede i requisiti intrinseci della congruità, della coerenza e 

dell'attendibilità contabile; 

 
TUTTO CIO' PREMESSO 

• il Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art. 239 del TUEL, all’unanimità: 
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ESPRIME 

Parere favorevole sulla proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2019/172, con oggetto 

“Variazione ai documenti di programmazione 2019/2021 ai sensi dell'art.175, c. 2 del D.Lgs. 

267/2000”. 

 
Data della firma digitale 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Dott. Giovanni Zampieri 

 

Rag. Giuseppe Albonetti  

 

Dott. Cristiano Maccagnani  
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